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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE    Galli Marina



CL.
4
   SEZ.   CE
MATERIA
      Matematica



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione
La classe continua ad avere, come evidenziato alla fine dello scorso anno scolastico, un comportamento poco omogeneo; pochi studenti dimostrano curiosità e voglia di apprendere e si impegnano in maniera sufficientemente costante ed attenta nel lavoro individuale, mentre la maggior parte ha un atteggiamento passivo, poco collaborativo e talvolta disinteressato ai contenuti disciplinari  ed evidenzia un lavoro individuale discontinuo ed estremamente superficiale.
Il rapporto con la docente è sostanzialmente rispettoso.

b) livelli di partenza 

Il livello di partenza degli studenti è, pur se non omogeneo, generalmente sufficiente nelle conoscenze anche se, in alcuni di loro, continuano ad evidenziarsi difficoltà nella comprensione dei problemi proposti e nella capacità di applicare le procedure proprie del calcolo aritmetico e dell’algebra alla risoluzione di semplici problemi. 

.        

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze e abilità)
      Richiami e complementi di statistica. Calcolo delle probabilità
· Conoscere gli indici di posizione e di variabilità *;

· Conoscere la dipendenza e l’indipendenza statistica *;

· Conoscere i concetti di correlazione e regressione lineare.

· Utilizzare metodo e strumenti di natura probabilistica e inferenziale *.
· Conoscere le definizioni e teoremi fondamentali del calcolo delle probabilità.
· Saper calcolare probabilità composte, conoscere il teorema delle probabilità totali e il teorema di Bayes.
     Esponenziali e logaritmi
· Conoscere il concetto di funzione esponenziale *;

· Saper tracciare il grafico della funzione esponenziale *;

· Saper risolvere equazioni * e disequazioni esponenziali ;

· Conoscere e saper applicare le proprietà dei logaritmi *;

· Saper tracciare il grafico della funzione logaritmo *;

· Saper risolvere equazioni * e disequazioni logaritmiche;
Goniometria e trigonometria
· Conoscere il concetto di circonferenza goniometriche.

· Conoscere le definizioni delle funzioni goniometriche fondamentali *;

· Conoscere il concetto di periodicità di una funzione goniometrica *;

· Saper disegnare i grafici delle funzioni goniometriche fondamentali *;

· Conoscere il concetto di archi associati.

· Saper disegnare grafici deducibili con opportune trasformazioni dalle funzioni goniometriche fondamentali.

· Saper applicare le formule di addizione*, sottrazione*, duplicazione *e bisezione degli archi.

· Saper risolvere le equazioni goniometriche fondamentali.

· Conoscere gli enunciati dei teoremi fondamentali sui triangoli rettangoli.

· Saper applicare i teoremi fondamentali per la risoluzione di un triangolo rettangolo

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
1° quadrimestre
Goniometria e trigonometria
· Misura di angoli ed archi.

· Circonferenza goniometrica.

· Funzione seno *;

· Funzione coseno *;

· Funzione tangente *;

· Significato goniometrico del coefficiente angolare di una retta.

· Grafici delle funzioni goniometriche *;

· Archi associati.

· Grafici deducibili da quelli delle funzioni goniometriche fondamentali mediante semplici trasformazioni.

· Funzioni periodiche *.
· Formule di addizione e sottrazione *;

· Formule di duplicazione *;

· Formule di bisezione.

· Identità goniometriche.

· Equazioni goniometriche elementari *;

· Equazioni lineari in senx e cosx.

· Equazioni omogenee in senx e cosx..

· Teoremi sui triangoli rettangoli.

· Risoluzione dei triangoli rettangoli.

2° quadrimestre

Richiami e complementi di statistica. Calcolo delle probabilità
· Indici di posizione e di variabilità *;

· Dipendenza e indipendenza statistica *;

· Correlazione e regressione lineare.
· Calcolo delle probabilità: definizioni e teoremi fondamentali, probabilità composte ed eventi indipendenti, teorema delle probabilità totali e teorema di Bayes.
Esponenziali e logaritmi
· Il concetto di funzione *;

· Funzione iniettiva ,suriettiva,  biiettiva;

· La funzione esponenziale *;

· Curva esponenziale.

· Equazioni esponenziali *;

· Disequazioni esponenziali.

· Logaritmi e loro proprietà *;

· Curva logaritmica.

· Equazioni logaritmiche *;

· Disequazioni logaritmiche.
Gli asterischi  * indicano obiettivi e contenuti minimi.

4)
RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Sono previsti dei lavori interdisciplinari con scienze umane e scienze motorie per raccolta e analisi statistica di dati. Verranno sottolineati argomenti e tecniche utilizzati in fisica.
5)
INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

      Non sono al momento previste particolari  attività di recupero .
      Nella normale programmazione, la maggior parte del lavoro, anche nella parte applicativa, sarà svolto in  

      classe, così chi presenterà qualche difficoltà potrà essere seguito con attenzione ed aiutato. 
6)
METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

I vari argomenti saranno presentati il più possibile con riferimento ad esempi reali o ad argomenti trattati in altri ambiti disciplinari con un approccio inizialmente di tipo intuitivo per poi guidare gli alunni a scoprire le relazioni matematiche, a sistemare razionalmente le nozioni teoriche e ad applicare le stesse in vari modi ed in diversi campi. Le lezioni saranno svolte prevalentemente in classe con approccio di tipo frontale e sarà sollecitata la partecipazione attiva degli studenti. Verrà inoltre favorito il lavoro in gruppi eterogenei per conoscenze e abilità durante le esercitazioni. 
7)
MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Si useranno i testi in adozione ed alcuni argomenti potranno essere integrati da appunti del docente o da fotocopie. 

8)
ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Non sono previste attività integrative particolari. 

9)   TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE
       Nel primo quadrimestre sono previste almeno tre verifiche e nel secondo quadrimestre almeno cinque verifiche di differenti tipologie. 

        Le prove scritte consisteranno in esercizi che prevedano l’applicazione e l’uso di concetti e procedimenti, questionari, test con risposte vero/falso, a completamento, scelta multipla o individuazione di soluzioni. 

       Le prove orali, meno oggettive ma più flessibili, consentiranno di adattare il livello di difficoltà alle capacità dell’allievo e diventeranno per tutta la classe momento di ripasso e di approfondimento.


       I voti di fine quadrimestre e la valutazione finale saranno formulati in base ai seguenti criteri:

· Conoscenze disciplinari previste per ogni anno di corso;

· Iter dell’allievo rispetto alla sua situazione di partenza, per individuare i progressi raggiunti da ogni singolo alunno all’interno della classe stessa;

· Esito dei recuperi effettuati;

· Partecipazione al dialogo educativo e interventi pertinenti;

· Puntualità e precisione nell’esecuzione delle consegne domestiche.

       Nella valutazione si terrà anche conto dei progressi compiuti in relazione al livello di partenza, della buona 
      volontà e dell’applicazione. 

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal POF d’istituto e dalla programmazione del dipartimento di matematica e fisica, come da griglia allegata.
PADOVA, 28 ottobre 2016.                                              


IL DOCENTE










Marina Galli
	Voto in decimi
	Voto in quindicesimi
	Conoscenza
	Comprensione
	Capacità

	1
	1
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna

	2
	2-3
	Irrilevante
	Non comprende il testo
	Non sa cosa fare

	3
	4-5
	Sconnessa e gravemente lacunosa
	Non comprende il linguaggio specifico
	Non riesce ad applicare le minime conoscenze

	4
	6
	Frammentaria e gravemente lacunosa
	Sa decodificare quanto letto solo in modo parziale
	Commette gravi errori in situazioni già trattate

	4,5
	7
	Frammentaria e gravemente lacunosa
	Sa decodificare quanto letto in modo parziale
	Commette gravi errori

	5
	8
	Frammentaria e lacunosa
	Sa decodificare quanto letto solo se guidato
	Applica le conoscenze minime con qualche errore

	5,5
	9
	Limitata e lacunosa
	Sa decodificare quanto letto con difficoltà
	Applica le conoscenze minime con pochi errori

	6
	10
	Limitata agli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto solo secondo standard proposti
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici di routine

	6,5
	11
	Quasi completa degli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto in modo non sempre autonomo
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici 

	7
	12
	Completa degli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto in modo autonomo
	Sa applicare le conoscenze in situazioni nuove ma commette imprecisioni

	8
	13
	Completa
	Sa decodificare quanto letto in modo autonomo e personale
	Sa applicare le conoscenze in situazioni nuove

	9
	14
	Completa e approfondita
	Sa comprendere situazioni complesse
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi in modo corretto

	10
	15
	Completa e approfondita
	Sa comprendere situazioni complesse
	Applica autonomamente e correttamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Trova la strategia migliore. 


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA
Per i test strutturati (domande a scelta multipla, test tipo vero-falso, test a completamento, o altre tipologie) le indicazioni per la valutazione sono fornite contestualmente al testo della verifica.
	0
	12/04/2006
	Prima stesura
	Direzione
	DS

	Revisione
	Data
	Causale
	Redazione e verifica
	Approvazione
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